
68. sottolinea la vulnerabilità delle montagne e dei ghiacciai dal cambiamento climatico, dovuta alle loro 
caratteristiche topografiche e agli svantaggi strutturali, ma anche il loro potenziale come «laboratorio di 
prova» per tecnologie innovative, che imitano la natura, in materia di protezione del clima; chiede alla 
Commissione di elaborare una politica differenziata per il clima per quanto concerne le zone montane e, in 
questa elaborazione di accogliere le conoscenze esistenti (come la Convenzione delle Alpi e quella dei 
Carpazi); chiede che si intraprendano attività di ricerca e si pongano in atto misure transitorie in questo 
settore; 

69. chiede di porre il coordinamento delle zone montane e di quelle svantaggiate in collegamento 
funzionale con la Politica agricola comune e il secondo pilastro — (sviluppo rurale); 

70. sottolinea che un’agricoltura sostenibile e lo sviluppo delle zone montane sono importanti non solo 
per gli abitanti di queste zone particolari ma anche per le zone limitrofe (ad esempio la pianura), e che 
pertanto la strategia dell’Unione europea per le zone montane deve influire anche sulla sostenibilità delle 
zone limitrofe in termini di approvvigionamento idrico, stabilità ambientale, biodiversità, distribuzione 
equilibrata della popolazione e pluralità culturale; chiede alla Commissione di verificare nel formulare la 
strategia dell’Unione europea per le zone montane in che modo le iniziative esistenti per l’integrazione tra 
zone montane e limitrofe possano essere inserite vantaggiosamente nella strategia; 

71. incarica la commissione per l’agricoltura e lo sviluppo rurale di seguire i progressi della presente 
risoluzione in Consiglio e in Commissione; 

72. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla Commissione 
nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri. 

Giornata europea di commemorazione delle vittime dello stalinismo e del nazi
smo 

P6_TA(2008)0439 

Dichiarazione del Parlamento europeo sulla proclamazione del 23 agosto quale «Giornata europea di 
commemorazione delle vittime dello stalinismo e del nazismo» 

(2010/C 8 E/10) 

Il Parlamento europeo, 

— vista la Convenzione delle Nazioni Unite sulla imprescrittibilità dei crimini di guerra e dei crimini contro 
l'umanità, 

— vista la Convenzione del Consiglio d'Europa per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali, in particolare l'articolo 1 sull'obbligo di rispettare i diritti dell'uomo, l'articolo 2 sul diritto 
alla vita, l'articolo 3 sul divieto di tortura e l'articolo 4 sul divieto di schiavitù e lavori forzati, 

— vista la risoluzione n. 1481 (2006) dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa sulla necessità di 
una condanna internazionale dei crimini dei regimi del totalitarismo comunista, 

— visto l'articolo 116 del suo regolamento, 

A. considerando che, in base ai protocolli segreti del patto Molotov-Ribbentrop del 23 agosto 1939 tra 
l'URSS e la Germania, l'Europa veniva divisa in due sfere d'influenza, 

B. considerando che le deportazioni di massa, le uccisioni e la riduzione in schiavitù perpetrate nel contesto 
delle aggressioni commesse dallo stalinismo e dal nazismo rientrano nella categoria dei crimini di guerra 
e dei crimini contro l'umanità,

IT 14.1.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 8 E/57 

Martedì 23 settembre 2008



C. considerando, che in base al diritto internazionale, i crimini di guerra e i crimini contro l'umanità sono 
imprescrittibili, 

D. considerando che le conseguenze e il significato del regime e dell'occupazione sovietici per i cittadini 
degli Stati post-comunisti sono poco noti in Europa, 

E. considerando l'articolo 3 della decisione n. 1904/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 dicembre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il programma Europa per i cittadini ( 1 ) 
mirante a promuovere la cittadinanza europea attiva invita a sostenere l'azione «Memoria europea attiva», 
volta a prevenire il ripetersi dei crimini del nazismo e dello stalinismo; 

1. propone di proclamare il 23 agosto «Giornata europea di commemorazione delle vittime dello stalini
smo e del nazismo», al fine di preservare la memoria delle vittime delle deportazioni di massa e degli 
stermini, favorendo al tempo stesso un più forte radicamento della democrazia e un rafforzamento della 
pace e della stabilità nel continente europeo; 
2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei 
firmatari, ai parlamenti degli Stati membri. 

( 1 ) GU L 378 del 27.12.2006, pag. 32. 
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